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In aumento stalking
e violenze sessuali
Tribunale e Asl uniti

Era arrivata in ospedale po-
che ore prima, in attesa di par-
torire, ma la gioia del diventa-
re mamma si è improvvisa-
mente trasformata in una tra-
gedia. Il neonato è morto po-
che ore dopo essere venuto al 
mondo, a causa di un proble-
ma che si è palesato nei primi 
minuti di vita e si è rivelato fa-
tale. L’équipe del reparto di 
Ostetricia, Ginecologia e Neo-
natologia si è prodigata per ol-
tre due ore per rianimare il 
piccolo . Compreso l’arrivo a 

Savona degli specialisti della 
rianimazione neonatale dell’I-
stituto Gaslini di Genova. La 
Magistratura è stata informa-
ta dell’accaduto dalla stessa 
Asl,  che  ha  anche  avviato  
un’indagine interna. 

E ora si attendono ulteriori 
accertamenti  (è  probabile  
che verrà disposta l’autopsia 
sul corpo del piccolo) per ap-
purare quanto accaduto in sa-
la parto. Tutto è avvenuto in 
una manciata di minuti ieri 
mattina: la donna era arriva-

ta autonomamente all’ospe-
dale San Paolo. Dal control-
lo, però, è emerso un primo 
campanello d’allarme, tanto 
che l’équipe medica ha subi-
to deciso di abbandonare la 
strada del parto naturale pro-
cedendo invece con un parto 
cesareo  effettuato  d’urgen-
za. Il bimbo, nato vivo, avreb-
be subito mostrato segnali di 
sofferenza  e  in  particolare  
un problema cardiaco.  Dal  
Gaslini i medici sono arriva-
ti in meno di un’ora, mentre 
i colleghi savonesi continua-
vano a tenere in vita il neona-
to, cercando di stabilizzarlo. 
Il cuore del piccolo si è però 
arreso a poche ore dalla na-
scita, lasciando nel dolore i 
genitori e tutta l’équipe del 
San Paolo. L.B. — 
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L’asl ha disposto un’indag ine interna

Dramma in sala parto
neonato muore al S. Paolo

Eventi per animare la Darse-
na, con il ripristino del palco 
di  piazza  D’Alaggio,  ma più 
controlli delle forze dell'ordi-
ne a piedi. Sono le richieste e i 
temi  principali  affrontati  
nell’incontro tra il vicesindaco 
Elisa Di Padova e l’assessore al-
la Sicurezza Barbara Pasquali 
con i gestori dei locali, dopo i 
recenti episodi di movida vio-
lenta.

«In queste ultime settimane 
un  incremento  del  presidio  
della Darsena c'è stato – spie-
ga Pasquali – con volanti e con 
la municipale. I commercianti 
ci hanno fatto richieste che ri-
feriremo alla Prefettura, come 
quella di avere un passaggio a 

piedi». I gestori dei  pubblici  
esercizi hanno inoltre chiesto 
di  prendere  provvedimenti  
contro il fenomeno dei giova-
nissimi che acquistano alcoli-
ci e superalcolici nei supermer-
cati  e  arrivano  in  Darsena  
ubriachi.  «Sarà  necessario  
coinvolgere famiglie e scuole 
e fare azioni integrate di pre-
venzione del fenomeno», ha 
detto la Pasquali. Con un allen-
tamento dei contagi è prevista 
la ripresa di alcuni eventi e ma-
nifestazioni nel porto. A mag-
gio l'amministrazione ha con-
fermato il  mercato europeo, 
che non si fa da due anni a cau-
sa della pandemia, seguirà un 
altro evento simile a luglio e 

Palazzo Sisto prevede anche 
di recuperare l’evento di video-
mapping  che  era  stato  pro-
grammato per Capodanno e 
poi saltato a causa della pande-
mia. «Ci è anche stato chiesto 
di intervenire presso l'Autori-
tà di sistema – afferma Elisa Di 
Padova – per sistemare il pal-

co in piazza d’Alaggio non più 
agibile, per poter tornare a uti-
lizzarlo per eventi che guardi-
no a target diversi. Abbiamo 
preso contatti con l'Autorità di 
sistema e ci è stato setto che 
verrà avviato l’iter per il recu-
pero della struttura». E.R. —
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Cede  la  strada,  chiusa  via  
Riborgo al Santuario. La po-
lizia  municipale  ha  dispo-
sto la chiusura di via Ribor-
go inferiore (civico 14), per 
una profonda buca che si è 
creata sulla sede stradale e 
una parte della massicciata 
che è franata.

La  strada  è  stata  chiusa  
all'altezza del ponte in ferro 
di accesso a via Riborgo che 
resterà chiusa, con divieto di 
circolazione nel tratto com-
preso fra il civico 14 e la piaz-

zola dove si trova l'impianto 
di sollevamento della condot-
ta fognaria finché non verran-
no fatti i lavori di messa in si-
curezza della strada (che tra 
l'altro è vicinale). Non si sa 
quali siano le cause, ma pro-
babilmente ad incidere sono 
state tutte le ondate di mal-
tempo che si sono susseguite 
negli ultimi anni e che hanno 
lentamente compromesso lo 
stato di alcune strade e vie cit-
tadine, in particolare quelle 
di alcuni quartieri periferici.

Un problema che colpisce 
ancora la viabilità del Santua-
rio, una delle zone che hanno 
risentito della carenza o insuf-
ficienza della manutenzione 
delle  strade provinciali,  co-
munali e vicinali. E.R. —
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LUCA MARAGLIANO

Lunghe code e rallentamenti 
sulla provinciale 29 del Cadi-
bona. Si è aperta così l'ennesi-
ma settimana di disagi alla cir-
colazione sulla principale di-
rettrice tra Savona e la Val Bor-
mida: a partire da ieri e sino a 
venerdì, tutti i giorni tra le 9 e 
le 18, Palazzo Nervi ha infatti 
avviato una serie di lavori di 
asfaltatura  e  manutenzione  
all’altezza  della  località  di  
Montemoro, istituendo un sen-
so unico alternato per tutti i 
veicoli, e lo stop ai mezzi pe-
santi sopra le 7,5 tonnellate du-
rante le lavorazioni. 

Per questo, già dalla matti-
nata di ieri, e in particolare nel-
le fasce orarie più sensibili di 
mattina e pomeriggio, si è crea-
to un inevitabile serpentone di 
auto, allungando sensibilmen-
te i tempi di percorrenza. Disa-
gi «necessari», secondo la Pro-
vincia, per arrivare ad un mi-
glioramento della sicurezza. 

«In questo tratto, interessa-
to negli ultimi anni da diversi 
incidenti  stradali  che  hanno  
coinvolto mezzi pesanti - han-
no spiegato i tecnici della Pro-

vincia -, erano già stati effet-
tuati una prima parte di lavori 
di manutenzione, con il ripri-
stino delle barriere danneggia-
te, la posa di pannelli luminosi 

di segnalazione e il taglio delle 
alberature, per migliorare la vi-
sibilità. Gli interventi in corso 
completeranno le  opere,  ga-
rantendo  un  miglioramento  
della sicurezza stradale, a tute-
la dei residenti e degli utenti 
della  strada».  La  Provincia,  
inoltre, è al lavoro per verifica-
re la possibilità di realizzare 
una variante alla ben nota cur-
va teatro di numerosi ribalta-
menti di mezzi pesanti: un pro-
getto che potrebbe valere sino 
a 2 milioni di euro per un nuo-
vo viadotto che tagli il tratto a 
rischio incidenti. 

Intanto,  sempre per tutta 
la settimana e sino alle prime 
ore del mattino di sabato tor-
nano anche chiusure nottur-
ne sulla A6 in direzione Tori-
no: i lavori, previsto tutte le 
notti dalle 21 alle 6, interesse-
ranno il tratto compreso tra 
Altare e Millesimo, con il traf-
fico deviato lungo le provin-
ciali 29 e 28 Bis. —
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savona . caso movida violenta

Darsena, i commercianti
chiedono più controlli

savona

Santuario, cede la strada
via Riborgo transennata

Aumentano i casi di mal-
trattamenti, stalking e vio-
lenza sessuale.  Nel  2021 
sono stati  116 i  procedi-
menti per stalking trattati 
dal  tribunale  di  Savona,  
149 quelli  per maltratta-
menti e 49 per violenza ses-
suale. Le richieste di misu-
re cautelari per questi tipi 
di  reati  sono state  50 lo  
scorso anno, contro le 41 
del 2020. Un fenomeno in 
crescita, che ha portato, 
ieri, alla firma di un proto-
collo da parte di Fiorenza 
Giorgi,  presidente  vica-
rio del Tribunale di Savo-
na e il direttore generale 
dell'Asl  Marco  Damonte  
Prioli, per l'attivazione di 
percorsi  di  recupero dei  
soggetti  condannati  per  
reati di violenza domesti-
ca e di genere e che preve-
de  una  collaborazione  
con il Dipartimento di Sa-
lute  mentale  diretto  da  
Roberto Carrozzino. 

Il protocollo si propone 
di ridurre al minimo possi-
bile il rischio di recidive tra 
i soggetti autori di maltrat-
tamenti.  La collaborazio-
ne tra Tribunale ed Asl2 
consente di porre un filtro 
in  grado  di  intercettare  
quelle situazioni di disagio 
psichico,  di  condotte  di  
abuso di sostanze che spes-
so si associano a questo ti-
po  di  reati.  L’Asl2  viene  
chiamata inoltre dal proto-

collo  a  supervisionare  la  
qualità e la appropriatezza 
dei  percorsi  di  recupero  
che si renderanno disponi-
bili per i soggetti condan-
nati.  Purtroppo  nell’ulti-
mo decennio si sta assisten-
do alla costante crescita di 
soggetti  con disturbi  psi-
chiatrici  che  entrano nel  
circuito penale,  non per-
ché più portati a delinque-
re,  ma  perché  probabil-
mente i reati sono inqua-
drabili in condotte attribui-
bili in buona parte allo stra-
volgimento del tessuto so-
cioeconomico.

Spesso si tratta di casi di 
soggetti  denunciati  dalle  
proprie famiglie, esaspera-
te dall’impossibilità della  
gestione della quotidiani-
tà, con situazioni che pos-
sono essere rese esplosive 
in seguito ad abusi di so-
stanze come quelle stupe-
facenti. «Spesso sono i figli 
che fanno scattare la molla 
e chiamano aiuto perché 
vedono il papà che picchia 
la mamma – spiega Fioren-
za Giorgi – oppure la mo-
glie perché teme che il ma-
rito faccia del male ai figli 
o perché non ne può più. I 
maltrattanti a volte sono 
uomini tra i 25 e i 30 anni e 
delle  ragazze  di  oggi  mi  
preoccupa il fatto che spes-
so scambino l'amore con il 
possesso».E.R. —
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Fiorenza Giorgi e Marco Damonte Prioli firmano il protocollo

I commercianti chiedono più controlli per poter organizzare eventi

Via Riborgo è stata chiusa 

la provincia: lavori per migliorare la sicurezza stradale

Sp29, lunghe code e rallentamenti
per il senso unico a Montemoro
E’ iniziata ieri una nuova settimana di cantieri e disagi dalle 9 alle 18
per chi viaggia tra Savona e la Valbormida affrontando il Cadibona 

Il senso unico alternato sul Cadibona a Montemoro
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